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Apparizioni della Mamma dell’Amore        Oasi Mamma dell’Amore onlus

 IO SONO CON VOI SEMPRE!
Messaggio di domenica 23 OTTOBRE 2016 - Paratico (Brescia)

Figlioli miei cari ed amati, con voi prego, con voi lodo e ringrazio 
la Trinità Santissima. 
Amati figli miei, siate preghiera, abbandonatevi totalmente alla 
volontà di Dio e aggrappatevi fortemente a Me, nessuno potrà 
strapparvi dal mio Cuore. Io sono con voi in ogni attimo! Figli, Io 

sono con voi e vi porto tutti a Lui. 
Figli miei, oggi vi invito a pregare per tutti coloro che portano il 
Vangelo ovunque nel mondo, anche laddove non è sempre accolto. 
Figli, ho accompagnato il mio strumento in terre lontane e, tramite 
lui, la sua parola, la sua presenza, la sua testimonianza, ho benedetto 
di cuore quelle care nazioni (*) ed ho invocato il dono della pace per 
tutti i miei figli. Figli miei, tramite lui ho accarezzato e consolato i miei figli che sono nella prova, nella 
malattia, nella povertà e nella sofferenza, ecco, figli miei, ognuno di voi sia uno strumento nelle mani 
di Dio e porti la mia Opera ovunque nel mondo. Figli amati, vi benedico di cuore nel nome di Dio che è 

Padre, di Dio che è Figlio, di Dio che è Spirito 
d’Amore. Amen. Portate la mia benedizione 
alle vostre case, portate la mia carezza ed 
il mio sorriso a tutti coloro che incontrate. 
Ricordate, figli miei, Io sono con voi sempre! 
Ciao, figli miei.
(*) Marco nel mese di ottobre ha visitato le “Oasi” 

volute e consacrate a Maria nel continente africano, 
precisamente si è recato in Cameroun e Gabon.

L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta al termine della processione sulla collina delle apparizioni, durante la recita 
del Santo Rosario. L’apparizione è stata alle ore 15.45 ed è durata circa cinque minuti. Il veggente Marco ha riferito che Maria era sorridente. 

In occasione dell’incontro del 23 ottobre a Paratico, abbiamo avuto la presenza di numerosi pellegrini provenienti da: 
Belgio, Francia (gruppo di preghiera di Strasburgo), Lussemburgo, Germania e da varie regioni italiane.

Ricordiamo ai nostri lettori che i messaggi vengono aggiornati nella pagina del sito http://www.mammadellamore.it/messaggi%20quotidiani.htm

Messaggi giornalieri di Maria nel mese di ottobre
mercoledì 19.10 Figli miei, vedo tanta confusione nel mondo, vedo tanta sofferenza nei cuori… Figli, pregate, pregate per la conversione 
dei cuori… preghiamo assieme… 
giovedì 13.10 messaggio ricevuto a ZAMAKOE in CAMEROUN al termine della preghiera comunitaria 
Figli miei, giungo per benedire le vostre intenzioni e per stringervi al mio Cuore di Madre. In questo luogo, frutto dell’amore e della 
carità di molti miei figli, vi invito ad avere sempre fiducia in Gesù e nella Sua Parola. Figli, la vostra fede sia sempre alimentata dalla 
preghiera, la vostra fede sia una totale fiducia in Lui e nella Sua Parola. Non temete, Io sono con voi e vi aiuto... Benedico di cuore le 
religiose qui presenti... (la Madonna si riferisce alle quattro suore che prestano servizio all’Ospedale) le loro mani si adoperino a servizio dei 
più poveri e con loro benedico tutti coloro che si adoperano a favore di chi soffre ed è nella prova. 
Vi benedico in nome di Dio che è Padre, di Dio che è Figlio, di Dio che è Spirito d’Amore. Amen. Vi invito a pregare per la conversione 
dei cuori, per la conversione dei peccatori, per la conversione di chi quotidianamente incontrate. Figli, la vostra testimonianza aiuti i 
fratelli nel cammino della loro conversione. Vi bacio e vi stringo al mio cuore. Ciao, figli miei. 
martedì 11.10 messaggio ricevuto ad OYEM in GABON al termine della Messa presieduta dal Vescovo
Figli amati, con voi e per voi supplico la Trinità Santissima che doni la pace ad ogni cuore, che doni la pace a questo luogo e a questa 
nazione. Benedico il vostro operato a favore della pace, dell’amore e della carità, sempre teso verso coloro che soffrono. Di cuore vi 
benedico!
mercoledì 05.10 Figli, portate la preghiera ovunque nel mondo... siate voi stessi preghiera! Siate preghiera con le vostre parole, con le 
vostre azioni, con i vostri modi... Unite sempre la preghiera alla carità! Figli, la preghiera sia il colloquio con Dio ma sia anche il mezzo 
che vi avvicina tra di voi nei momenti difficili. Riscoprite nella vostra vita la potenza della preghiera e siatene testimoni! Benedico tutti 
con amore...
sabato 01.10 (1° sabato del mese) Figli amati, siete tutti nel mio Cuore e vi porto tutti a Gesù. Restate nei nostri Cuori... Figli miei, anche 
oggi, con insistenza di Madre, vi ripeto di leggere e meditare il Santo Vangelo. Poi di pregare e chiedere a Gesù la luce per viverlo... sì figli, 
leggete, meditate, pregate ma soprattutto vivete la sua Parola nella vostra vita. Oggi pochi leggono, pregano e vivono il Santo Vangelo, 
quindi voi, figli miei, con la vostra testimonianza diventate Vangelo, diventate la sua Parola, per chi incontrate, per i vostri fratelli. Io 
vi invito a questo, con il vostro esempio e la vostra fede in Gesù, diventate voi stessi Vangelo vivente. Portate la mia benedizione a tutti 
coloro che incontrate e ricordate che la mia Opera la desidero a servizio del Vangelo e degli ultimi. Figli, chi ama veramente con il cuore 
la mia Opera, sì figli, l’Opera che qui ho desiderato attraverso la mia presenza, ecco, chi la ama, serve il Vangelo e lo diffonde. Chi ama la 
mia Opera difende il mio messaggio sempre ed in ogni situazione perchè è un richiamo a tornare al Vangelo! Vi benedico tutti con amore!
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PREGHIERA PER I DEFUNTI
Dio Padre, che ha ribaltato la pietra del sepolcro di Cristo, ridarà vita anche ai nostri corpi mortali, per unirci alla gloria del Signore risorto. 
   Ripetiamo ad ogni invocazione: Per Gesù Cristo, nostra vita e risurrezione, ascoltaci o Padre!
* Per i Pastori della Chiesa che si sono addormentati nel Signore, perché siano eternamente beati, insieme con le sorelle e fratelli che guidarono 
ai pascoli della vita eterna.
   Per Gesù Cristo, nostra vita e risurrezione, ascoltaci o Padre!
* Per le vittime delle guerre, degli attentati, della persecuzione e di ogni forma di violenza, perché il loro sacrificio affretti un’era di fraternità 
e di pace, preghiamo.
   Per Gesù Cristo, nostra vita e risurrezione, ascoltaci o Padre!
* Per i nostri familiari, amici e benefattori defunti, perché possano godere della gioia eterna nella contemplazione del tuo volto, preghiamo.
   Per Gesù Cristo, nostra vita e risurrezione, ascoltaci o Padre!
* Per coloro che muoiono soli ed abbandonati, per coloro che muoiono nelle attraversate in mare, che la Tua Misericordia li accolga in Cielo e 
perdoni tutti coloro che hanno voltato lo sguardo di fronte alla sofferenza del fratello, preghiamo.
   Per Gesù Cristo, nostra vita e risurrezione, ascoltaci o Padre!
* Per tutta la famiglia umana, perché siano consolati gli afflitti, liberati gli oppressi, radunati i dispersi, preghiamo.
   Per Gesù Cristo, nostra vita e risurrezione, ascoltaci o Padre!
* Per la Chiesa pellegrina nel mondo e qui presente, perché diffonda sino ai confini della terra la beata speranza che splende in Cristo, vincitore 
del peccato e della morte, preghiamo.  
   Per Gesù Cristo, nostra vita e risurrezione, ascoltaci o Padre!
Recitiamo: Padre nostro… Ave o Maria… Gloria… L’Eterno riposo… Amen.
Preghiera di benedizione 
Sii benedetto, o Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella tua grande misericordia ci hai rigenerati mediante la risurrezione di 
Gesù dai morti a una speranza viva, per una eredità che non si corrompe e non marcisce; ascolta la preghiera che rivolgiamo a te per tutti i 
nostri cari che hanno lasciato questo mondo: apri le braccia della tua misericordia e ricevili nell’assemblea gloriosa della santa Gerusalemme. 
Conforta quanti sono nel dolore del distacco con la certezza che i morti vivono in te e anche i corpi affidati alla terra saranno un giorno partecipi 
della vittoria pasquale del tuo Figlio.
Tu che sul cammino della Chiesa hai posto quale segno luminoso la beata Vergine Maria, per sua intercessione sostieni la nostra fede, perché 
nessun ostacolo ci faccia deviare dalla strada che porta a te, che sei la gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Non vogliamo fiori! Non fiori ma…
Un giorno, raccontava Maria Simma (che in vita aveva il dono di parlare ogni giorno con le anime del Purgatorio) e che anche il nostro 
caro Marco ha incontrato due volte, le si presentarono delle anime che le dissero: “Dì ai nostri cari che non vogliamo fiori freschi sulle 
tombe, non fiori… ma chiediamo preghiere, opere di carità, un cero benedetto e qualche goccia di acqua benedetta sparsa per noi… 
ma soprattutto chiediamo Sante Messe”. Queste preziose richieste, confermate anche da alcuni mistici, facciamole nostre e per i nostri 
cari defunti preghiamo ogni giorno, per loro offriamo celebrazioni eucaristiche e opere di bene proprio alla loro memoria… Quello che noi 
possiamo fare sulla terra per le anime defunte è tanto e permette di aprire loro le porte della Misericordia!

Per camminare insieme...
Normalmente moltissimi genitori, per non dire tutti, si impegnano nella loro vita per assicurare ai loro figli benessere, educazione, salute ecc. 
Una cosa manca a molti genitori cattolici: la preoccupazione per i loro figli di una vera vita spirituale. Vogliamo presentare con questa rubrica 
10 pilastri fondamentali per orientare la nostra vita e quella dei nostri figli sulle orme di Cristo e dei veri valori Cristiani. Questi spunti saranno 
un aiuto ed una catechesi utile per tutte le famiglie per camminare insieme, per pregare insieme e per crescere insieme… verso la santità! Ci 
ricorda Sant’Alfonso dei Liguori che: “Chi prega, si salva; chi non prega, o prega poco, si danna”. I 10 pilastri che vi proporremo sono:
1) LA DEVOZIONE AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA
2) LA DEVOZIONE AL SANTO ROSARIO
3) LA GRANDE PROMESSA DI FATIMA 
4) LE PROMESSE DEL SACRO CUORE DI GESÙ
5) LA DEVOZIONE ALLE TRE AVE MARIA

  6) IL MESSAGGIO E LA PROMESSA DELLA DIVINA MISERICORDIA
  7) PROMESSE DI GESÙ MISERICORDIOSO
  8) LA DEVOZIONE A SAN MICHELE ARCANGELO
  9) I SALMI
10) LE PROMESSE DELLA MAMMA DELL’AMORE A PARATICO

3) LA GRANDE PROMESSA DI FATIMA 
Il 10 dicembre 1925 apparve a Lucia di Fatima la Santissima Vergine e, al Suo fianco, sospeso in una nuvola luminosa, un Bambino. La 
Santissima Vergine, mettendole la mano sulla spalla, le mostrò parimenti un cuore coronato di spine che teneva nell’altra mano. Allo stesso 
tempo il Bambino disse: “Abbi compassione del Cuore Immacolato della Tua Santissima Madre, che sta coperto di spine che gli uomini ingrati 
in tutti i momenti Vi infliggono, senza che ci sia chi faccia un atto di riparazione per strapparle”.
In seguito la Santissima Vergine disse: “Guarda, figlia mia, il Mio Cuore coronato di spine che gli uomini ingrati a ogni momento mi conficcano, 
con bestemmie e ingratitudini. Tu almeno, cerca di consolarMi, e dì che tutti quelli che per cinque mesi, nel primo sabato, si confesseranno 
ricevendo poi la santa Comunione, diranno un rosario, e Mi faranno 15 minuti di compagnia meditando sui 15 misteri del rosario, coll’intenzione 
di darMi sollievo, io prometto di assisterli, nell’ora della morte, con tutte le grazie necessarie alla salvezza di queste anime”.
Lucia fece presente a Gesù la difficoltà che alcune anime avevano di confessarsi il sabato, e chiese che fosse valida la confessione di otto giorni. 
Gesù rispose: “Sì, possono essere molti più ancora, purché, quando Mi ricevono, siano in grazia e abbiano l’intenzione di riparare il Cuore 
Immacolato di Maria”.
Lucia domandò: “Gesù mio, e quelle che si dimenticheranno di formulare quell’intenzione?” Gesù rispose: “Possono formularla nella 
confessione seguente, approfittando della prima occasione che avranno per confessarsi”.

4) LE PROMESSE DEL SACRO CUORE DI GESÙ
“Gesù fece molte promesse a Santa Margherita Maria Alacoque, ma esse si possono ridurre a dodici che il Signore manterrà nei confronti dei 
devoti del Suo Sacro Cuore che lo faranno conoscere, amare e onorare:
1) Darà a tutti gli aiuti necessari al loro stato.
2) Attraverso la devozione al suo Cuore porterà il suo soccorso alle famiglie, che versano in qualche necessità e riunirà le famiglie divise.
3) Li consolerà in tutte le loro afflizioni.
4) Sarà il loro sicuro asilo in vita e specialmente in punto di morte.
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EUROPA - ITALIA 

NICARAGUA
e BOLIVIA

TERRA SANTA
 Bethleem

Nongstoin - Sojong 
Ranblang - Shillong

Calcutta - Umden
Khammam

Brescia - Bergamo 
e Romania

INDIA

GABON - BURUNDI
CAMEROUN - RWANDA

CONGO - CENTRAFRICA

Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambiente per persone disagiate e casa di preghiera a Paratico (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della realizzazione di una scuola in Romania nella città di Drobeta 
Turnu Severin (in fase di realizzazione)
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:
Caritas Parrocchiali (4 grandi Parrocchie - oltre 530 famiglie)
Comunità di recupero tossicodipendenti (2 comunità) 
Centri di accoglienza per bambini disagiati (2 centri) - Comunità Religiose (alcune).
AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” da noi costruito in Cameroun nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - realizzazione di un centro d’accoglienza per il sostegno materiale e spirituale riservato ai giovani in Rwanda (città Kibeho)
AFRICA - realizzazione di un Ospedale e centro di formazione sanitaria in Gabon (città Oyem) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - Burundi
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in India (stato del Meghalaya) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella parrocchia 
di UMDEN (due padiglioni con 100 posti letto per i ricoveri, sala operatoria, maternità, pediatria e laboratori esami) (in fase di realizzazione)
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a 9 scuole in India (oltre 5.000 studenti) villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e Calcutta
ASIA - realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 26 pozzi) a sostegno delle popolazioni povere. In collaborazione con la diocesi di 
Khammam nello stato di Andhra Pradesh. Costruzione dell’Ospedale pediatrico a Morampally sempre nella diocesi di Khammam
AMERICA - aiuti a orfanotrofi in Nicaragua (Leon) e in Bolivia
MEDIO ORIENTE TERRA SANTA - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e alla scuola materna “Hortus Conclusus” di Bethleem 
MEDIO ORIENTE - sostegno a progetti umanitari in Siria e Iraq
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Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Visita ai progetti in Africa: Cameroun e Gabon
Lo scorso mese di ottobre si è tenuto il viaggio missionario in AFRICA del fondatore Marco e del Presidente dell’Associazione 
“L’Opera della Mamma dell’Amore” Giovanni. Il programma intensissimo li ha portati, da prima, a visitare il nostro Ospedale 
di Zamakoe in CAMEROUN. In questa occasione si sono valutati tutti i servizi sanitari, c’è stato l’incontro con il personale 
che lavora nella struttura ed è stata celebrata la Messa, in occasione dei 15 anni di fondazione, con la comunità delle suore, tutto 
il nostro personale e i malati presenti. Dal Cameroun c’è stata la trasferta in GABON per la visita al cantiere dell’Ospedale in 
costruzione. La situazione trovata in Gabon è ancora pesante a seguito dei disordini post elettorali ma, grazie a Dio, tutto è andato 
bene. Le “Oasi Mamma dell’Amore” in Africa attendono sempre il nostro sostegno quotidiano per permettere cure, assistenza e 
professionalità nei confronti degli ultimi e dei bisognosi.
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Ospedale del Cameroun



4 - pagina dedicata alle Oasi nel Mondo - NOVEMBRE 2016 5 - pagina dedicata alle Oasi nel Mondo - NOVEMBRE 2016

Visita al Cameroun e Gabon…
Cari amici, essendo appena tornato dal viaggio missionario in AFRICA, 
per visitare i nostri progetti socio-sanitari del CAMEROUN e GABON, 
vi voglio brevemente raccontare l’esperienza vissuta. Questo è stato il mio 
secondo viaggio in Africa nell’Ospedale di Zamakoe in CAMEROUN 
(dopo quello del 2011 in occasione del 10° anniversario della fondazione) 
e voglio ringraziare innanzitutto Marco (al suo 35° viaggio in Africa) come 
sempre instancabile nel suo operato a favore degli ultimi. Colgo occasione 
per ringraziarlo anche per avermi accompagnato e aiutato molto in questa 
mia prima missione da Presidente del Consiglio dell’Associazione.
Qui abbiamo trovato una comunità di Suore, che con il nostro mandato 
gestiscono l’Ospedale da nove anni, completamente rinnovata dopo la partenza 
di Suor Michela (rientrata in Italia per la pensione), Suor Rani tornata in India 
e Suor Beatrice (ritornata in Congo). I cambiamenti ci hanno confortato, Suor 
Renata è una bravissima nuova guida per la comunità! Ora nell’Ospedale di 
Zamakoe abbiamo presenti quattro suore e sono: Suor Renata italiana, Suor 
Marie e Suor Chanelle congolesi e Suor Francoise centraficana.
Per quanto riguarda il progetto in GABON siamo riusciti ad entrare nello 
stato nonostante le difficoltà presenti nel Paese a seguito dell’inizio della 
guerra civile, dopo le ultime elezioni presidenziali, che temporaneamente 
sembra essersi fermata ma per la quale invito oggi tutti a proseguire la 
preghiera per la pace. Passare la frontiera è stato davvero complicato, ci 
abbiamo messo più di 3 ore di soste per i permessi, controlli e verifica dei 
documenti… oltre a soste continue e controlli dei militari (tutti armati fino 
ai denti lungo la strada…) nonostante avessimo tutta la documentazione a 
posto dell’Ambasciata gabonese di Roma è stato difficile. Siamo certi che 
il Buon Dio ha vegliato su noi… su di me e Marco… e grazie all’aiuto 
della Madonna tutti gli ostacoli sono stati rimossi. La sera del nostro arrivo 
ad Oyem abbiamo partecipato alla Santa Messa presieduta dal Vescovo di 
Oyem Mons. Jean-Vincent Ondo e Marco, alla fine della Messa, ha fatto 
una bellissima preghiera per la pace nel Paese ancora sotto minaccia ed il 
tutto è stato trasmesso in diretta alla Radio della Diocesi. Anche la lunga 
intervista ricca di fede e conforto del fondatore Marco è stata mandata a 
mezzo Radio a tutta la popolazione. La sera stessa ed il mattino seguente 
abbiamo visitato il terreno in cui sorge il progetto e abbiamo constatato che 
i lavori procedono bene. Le fondazioni sono state completate ed è stato fatto 
il riempimento del terreno, ora si procederà con l’innalzamento dei muri 
perimetrali già a partire dal prossimo mese di novembre (visto che negli 
ultimi due mesi c’era stato qualche rallentamento a causa della delicata 
situazione interna e della forte stagione delle piogge). Abbiamo anche 
visitato la fabbrica dove si stanno producendo i mattoni con i fondi da noi 
inviati a giugno. Vi chiediamo per il buon proseguimento di questo progetto 
di continuare a sostenerci al fine di poter dare alla povera gente di quelle 
zone un Ospedale dove potersi curare data l’assenza di strutture pubbliche. 
In particolar modo vi ricordo che l’iniziativa della sottoscrizione natalizia 
sarà proprio a favore del progetto in Gabon così come è stato lo scorso 
anno. Infine siamo tornati a Zamakoe e in occasione di questo viaggio 
abbiamo celebrato il 15° anniversario della fondazione dell’Ospedale e 
abbiamo visto il buon andamento dei servizi offerti. 
In particolar modo il reparto della maternità e quello pediatrico con la 
campagna delle vaccinazioni, sono servizi molto ben funzionanti e molto 
richiesti dalla popolazione. Abbiamo anche dovuto rivedere alcuni aspetti 
organizzativi dell’Ospedale e valutato la necessità di far crescere i servizi 
offerti. Vi voglio ora raccontare un fatto che mi ha colpito. Proprio il 
giorno della partenza, un’ora prima di partire per l’aeroporto, è arrivato 
un bambino investito da un auto e lasciato sul ciglio della strada. È stato 
portato dal padre e da due conoscenti presso la nostra struttura e il personale 
ha dato subito i primi soccorsi ma purtroppo abbiamo dovuto trasferirlo in 
un’altra struttura in quanto al nostro Ospedale manca ancora di un reparto di 
radiologia. Credo davvero che questo “segno” che ci è stato dato, significhi 
che il nostro sforzo dovrà essere, da qui in avanti, quello di completare i 
servizi offerti creando il reparto della radiologia. A tale scopo invitiamo 
chi volesse aiutarci, oltre che con le offerte, anche con la segnalazione di 
eventuali contatti con strutture ospedaliere che sapete stanno dismettendo 
macchinari per radiografie e altri esami diagnostici.
Ringrazio di cuore tutti i benefattori che hanno aiutato in passato, che stanno 
aiutando e aiuteranno l’Opera secondo le loro capacità e il loro cuore! Vi 
chiedo di continuare a sostenerci sia nella preghiera che con fatti concreti 
secondo la vostra capacità per poter continuare a dare un’assistenza e una 
speranza per le popolazioni più povere dei villaggi che l’Opera voluta dalla 
Mamma dell’Amore sta svolgendo in questi anni. Ricordiamoci le parole di 
Gesù: “Qualunque cosa avete fatto ad uno solo di loro, lo avete fatto a me!”
Un grazie ancora a Marco per avermi aiutato in questa esperienza, un grazie 
a tutti i soci per il sostegno ed un incoraggiamento a tutti, per continuare 
insieme a servire l’Opera della Mamma dell’Amore! Giovanni L.

Ospedale del Cameroun
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INIZIATIVA NOVEMBRE 2016: In occasione dell’Anno della Misericordia noi proponiamo ogni mese un progetto particolare. Questo 
mese il nostro pensiero va alle famiglie disagiate. Oltre alla distribuzione settimanale di borse con derrate alimentari come pasta, riso, 
legumi, tonno, latte, olio, ecc… e borsa per i bebè con pannolini, biscotti e omogeneizzati, l’Associazione ha iniziato il mese scorso un nuovo 
importante progetto. Con l’accordo tra le amministrazioni “OASI e LD market” (discount presente a Paratico) verranno dati ogni mese alle 
famiglie disagiate uno o due buoni spesa dal valore di 25 euro in base al fabbisogno del nucleo famigliare. Il buono spesa è valido solo per 
l’acquisto di prodotti freschi come CARNE, FRUTTA, VERDURA e LATTICINI. Cari amici, chi desidera 
aiutare questo progetto, a sostegno delle famiglie disagiate che ne beneficeranno ogni mese, può contribuire 
donando il valore di uno o più buoni, cioè inviando all’Associazione la somma di 25 euro ogni buono. Grazie! 
Per chi vuole aderire suggeriamo di consegnare la somma presso la nostra sede oppure tramite bonifico bancario 
su “Banca Prossima” con IBAN n. IT56L0335901600100000129057.  PARATICO Via Cavour

N. 01/2016

PROGETTO 
OASI MAMMA DELL’AMORE 

PER LE FAMIGLIE
OASI

 

MAMMA DELL’AMORE

NEL MONDO

25 €25 €

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario cod. IBAN

IT52A0200854903000019728694
Unicredit Banca

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

Ospedale del Gabon
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“Pregare non è rifugiarsi in un mondo ideale, pregare è lottare”
All’inizio dell’odierna celebrazione abbiamo rivolto al Signore questa preghiera: «Crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo 
sempre servirti con lealtà e purezza di spirito» (Orazione Colletta). 
Noi, da soli, non siamo in grado di formarci un cuore così, solo Dio può farlo, e perciò lo chiediamo nella preghiera, lo invochiamo da Lui come 
dono, come sua “creazione”. In questo modo siamo introdotti nel tema della preghiera, che è al centro delle Letture bibliche di questa domenica 
e che interpella anche noi, qui radunati per la canonizzazione di alcuni nuovi Santi e Sante. Essi hanno raggiunto la meta, hanno avuto un cuore 
generoso e fedele, grazie alla preghiera: hanno pregato con tutte le forze, hanno lottato, e hanno vinto. 
Pregare, dunque. Come Mosè, il quale è stato soprattutto uomo di Dio, uomo di preghiera. Lo vediamo oggi nell’episodio della battaglia 
contro Amalek, in piedi sul colle con le braccia alzate; ma ogni tanto, per il peso, le braccia gli cadevano, e in quei momenti il popolo aveva la 
peggio; allora Aronne e Cur fecero sedere Mosè su una pietra e sostenevano le sue braccia alzate, fino alla vittoria finale. Questo è lo stile di 
vita spirituale che ci chiede la Chiesa: non per vincere la guerra, ma per vincere la pace!
Nell’episodio di Mosè c’è un messaggio importante: l’impegno della preghiera richiede di sostenerci l’un l’altro. La stanchezza è inevitabile, a 
volte non ce la facciamo più, ma con il sostegno dei fratelli la nostra preghiera può andare avanti, finché il Signore porti a termine la sua opera.
San Paolo, scrivendo al suo discepolo e collaboratore Timoteo, gli raccomanda di rimanere saldo in quello che ha imparato e in cui crede 
fermamente (cfr 2 Tm 3,14). Tuttavia anche Timoteo non poteva farcela da solo: non si vince la “battaglia” della perseveranza senza la 
preghiera. Ma non una preghiera sporadica, altalenante, bensì fatta come Gesù insegna nel Vangelo di oggi: «pregare sempre, senza stancarsi 
mai» (Lc 18,1). Questo è il modo di agire cristiano: essere saldi nella preghiera per rimanere saldi nella fede e nella testimonianza. Ed ecco 
di nuovo una voce dentro di noi: “Ma Signore, com’è possibile non stancarsi? Siamo esseri umani… anche Mosè si è stancato!...”. È vero, 
ognuno di noi si stanca. Ma non siamo soli, facciamo parte di un Corpo! Siamo membra del Corpo di Cristo, la Chiesa, le cui braccia sono alzate 
giorno e notte al Cielo grazie alla presenza di Cristo Risorto e del suo Santo Spirito. E solo nella Chiesa e grazie alla preghiera della Chiesa noi 
possiamo rimanere saldi nella fede e nella testimonianza.
Abbiamo ascoltato la promessa di Gesù nel Vangelo: Dio farà giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui (cfr Lc 18,7). Ecco 
il mistero della preghiera: gridare, non stancarsi, e, se ti stanchi, chiedere aiuto per tenere le mani alzate. Questa è la preghiera che Gesù ci ha 
rivelato e ci ha donato nello Spirito Santo. Pregare non è rifugiarsi in un mondo ideale, non è evadere in una falsa quiete egoistica. Al contrario, 
pregare è lottare, e lasciare che anche lo Spirito Santo preghi in noi. È lo Spirito Santo che ci insegna a pregare, che ci guida nella preghiera, 
che ci fa pregare come figli. I santi sono uomini e donne che entrano fino in fondo nel mistero della preghiera. Uomini e donne che lottano 
con la preghiera, lasciando pregare e lottare in loro lo Spirito Santo; lottano fino alla fine, con tutte le loro forze, e vincono, ma non da soli: il 
Signore vince in loro e con loro. Anche questi sette testimoni che oggi sono stati canonizzati, hanno combattuto la buona battaglia della fede e 
dell’amore con la preghiera. Per questo sono rimasti saldi nella fede, con il cuore generoso e fedele. Per il loro esempio e la loro intercessione, 
Dio conceda anche a noi di essere uomini e donne di preghiera; di gridare giorno e notte a Dio, senza stancarci; di lasciare che lo Spirito Santo 
preghi in noi, e di pregare sostenendoci a vicenda per rimanere con le braccia alzate, finché vinca la Divina Misericordia. 
Omelia durante la Messa di Canonizzazione - Piazza San Pietro - domenica 16 ottobre 2016
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5) Spanderà le più abbondanti benedizioni sopra le loro imprese.
6) I peccatori troveranno nel suo Cuore la fonte e l’oceano della misericordia.
7) Attraverso la devozione al suo Cuore riporterà le comunità religiose e i singoli fedeli al loro primo fervore.
8) Le anime fervorose giungeranno, in breve tempo, a grande perfezione.
9) Benedirà tutti i luoghi dove l’immagine del suo Cuore sarà esposta.
10) A tutti coloro che lavoreranno per la salvezza delle anime darà il dono di commuovere i cuori più induriti.
11) Tutti coloro che propagheranno la devozione al suo Cuore, finché dureranno in questo impegno, avranno i loro nomi scritti nel suo Cuore.
12) Grande Promessa: “Io ti prometto, nell’eccesso della misericordia del mio cuore, che il mio amore onnipotente concederà la grazia 
della penitenza finale a tutti coloro che si comunicheranno il primo venerdì del mese per nove mesi di seguito. Essi non moriranno nella 
mia disgrazia, né senza aver ricevuto i santi sacramenti, e in quegli ultimi momenti il mio Cuore sarà per loro un sicuro asilo”.

Messaggi di Maria: iniziamo dalle origini...

Figlioli miei cari, ecco, ho anticipato il mio messaggio. Figli cari, grazie delle vostre preghiere, con voi ho 
pregato, con voi prego, con voi pregherò sempre amati figli. Figli cari, continuate nella preghiera, continuate 
ad essere preghiera, a vivere la preghiera. Figli cari, la vostra preghiera non sia una continuazione mnemonica 
di formule, ma sia piuttosto una preghiera che esce dal cuore, una preghiera che non esca solo dalle labbra, 
ma sia una preghiera che venga, che esca sempre dal cuore, dal profondo del cuore, dal profondo del vostro 
cuore. In quel cuore c’è Gesù, ecco, quel piccolo bimbo è nato così come lo vedete collocato nei presepi 
o raffigurato nelle immagini, così, piccolo, piccolo, indifeso… Figlioli, la Mamma questa sera è venuta 
con Gesù tra le braccia, sapete! Ecco, quel Gesù un giorno salirà sulla croce, quella pesante croce, quella 
tremenda croce, trampolino, trampolino di salvezza e da quella croce attirerà tutti a sé e poi, dopo la croce, la 
Resurrezione. Gesù è risorto, Gesù risorge, Gesù vi ha redento, Gesù vi ha salvato. Alleluia! 
Figli cari, ecco, mi attendevate questa sera... il 26 di ogni mese Io verrò a portarvi il mio richiamo, sapete, Io 
verrò e a volte sarà proprio alle 22.35 come feci il 26 marzo, altre volte sarà più tardi o un pochino più presto 
come questa sera. Amati figli, con Gesù tra le braccia voglio gridare agli uomini: fermatevi davanti a Gesù 
Bambino, deponete le armi! Figli cari, voci autorevoli si sono elevate, voci autorevoli e tra queste, quella 
del Vicario di Gesù, il Papa... Anche lui ha gridato: “fermate la guerra”. Figli cari, guerre iniziano, guerre 
finiscono, inizieranno ancora sapete, perché l’odio di satana sta invadendo il mondo intero, ma figli cari, sotto 
il mio manto sarete protetti, sarete al sicuro, non datevi le gomitate tra di voi e non date neppure le gomitate a 
Me, a Maria, alla vostra Mamma dell’Amore, non datemi le gomitate figlioli, non datemi le gomitate... se date 
le gomitate a Me, date le gomitate a Colui che mi ha mandata, sapete, a Gesù e quindi non datemi le gomitate. 
(…) Figli miei, chi ha fede nulla deve temere, chi ha fede nulla temerà. Ricordatelo: Chi ha fede vivrà per 
Cristo, con Cristo e in Cristo nel Regno dello Spirito Santo, nel Regno dello Spirito d’Amore. Alleluia! 

Messaggio della Mamma dell’Amore - lunedì 26 dicembre 1994 alle ore 21.35
ricevuto in locuzione dal suo strumento Marco in casa di amici ad Adro (Brescia) 
La Mamma dell’Amore, prima di donare il suo messaggio, ha deposto tra le mani del suo strumento 
il Bambino Gesù. Per alcuni minuti siamo rimasti in adorazione e commossi abbiamo ascoltato le sue parole:

PREGHIERA a MADRE TERESA 
(al tempo Agnes Gonxha Bojaxiu) 

del Cardinal Angelo Comastri
Madre Teresa degli ultimi!

Il tuo passo veloce è andato sempre
verso i più deboli e i più abbandonati

per contestare in silenzio coloro che sono
ricchi di potere e di egoismo: 

l’acqua dell’ultima cena
è passata nelle tue mani instancabili
indicando a tutti coraggiosamente

la strada della vera grandezza.
Madre Teresa di Gesù!

tu hai sentito il grido di Gesù
nel grido degli affamati del mondo

e hai curato il corpo di Cristo
nel corpo piagato dei lebbrosi.

Madre Teresa, prega affinché diventiamo
umili e puri di cuore come Maria
per accogliere nel nostro cuore
l’amore che rende felici. Amen!
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GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

* Domenica 26, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso 
la sede il saluto-testimonianza di Marco. Seguirà la preghiera di 
imposizione delle mani
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale “Santa Maria Assunta” (500 metri dalla nostra sede) 
ed è possibile confessarsi. Invitiamo i pellegrini a parteciparvi quale 
rendimento di grazie a Dio. 

MARZO
23° anniversario delle apparizioni

NOVEMBRE
* Domenica 27, si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso l’Oasi di via Gorizia in 
PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

GENNAIO 2017
* Domenica 22, si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso l’Oasi di via Gorizia in 
PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

FEBBRAIO
* Domenica 26, si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso l’Oasi di via Gorizia in 
PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

DICEMBRE

* Domenica 25, si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso l’Oasi di via Gorizia in 
PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

* Sabato 3, a LOMAZZO (Como), alle ore 16.30 ci sarà un incontro 
di preghiera (recita del Santo Rosario) presso la Casa Albergo di via 
del Laghetto. L’incontro avverrà con gli ospiti della casa ed è aperto 
a tutti coloro che desiderano. Alle 18, nella Chiesa di San Vito, il 
gruppo parteciperà alla Santa Messa. In serata, con la presenza di 
Marco, seguirà una cena solidale a favore delle “Oasi nel Mondo”. 
Per informazioni chiamare la nostra sede al 3333045028.

Avviso per i mesi invernali: Si informa che il punto di ritrovo, per gli incontri di 
preghiera della quarta domenica del mese, rimane sempre la sede di “Oasi” in 
Via Gorizia, 30. Qui vengono date, di volta in volta, informazioni per eventuali 
variazioni o indicazioni ai partecipanti. Se l’affluenza dei pellegrini sarà molta, 
è probabile che l’incontro della quarta domenica avvenga direttamente sulla 
collina delle apparizioni. In questo caso non ci sarà la processione ma gli ambienti 
associativi saranno comunque aperti per l’accoglienza dei pellegrini.

Video dell’apparizione mensile 
del mese di OTTOBRE

Il momento dell’incontro e dell’apparizione di domenica 
23 OTTOBRE 2016 

sono pubblicati su YouTube, il link è 
https://youtu.be/yeQwsBqp634

Alleluia, figli, alleluia! Cristo torna a visitare il mondo… Gesù, figli cari, 
troverà la fede sulla terra? 
Voi pregate, voi pregate, rimanete così, in preghiera! Ecco amati figli, la 
Mamma è venuta e verrà sempre per dirvi: Figli, è tempo di tornare a Dio, 
figli, è tempo di vivere le proprie scelte… o con Cristo o contro di Lui... voi 
siate con Cristo, figlioli. La Mamma è venuta e viene per dirvi: Vivete il 
Vangelo! Vivete i Sacramenti! Vivete la vostra appartenenza, come cellule e 
come membra vive, nel Corpo Mistico di Cristo. 
Figlioli, usate carità anche tra di voi, usate amore anche tra di voi, usate 
amore, carità e tanta, tanta umiltà. Vi riconosceranno, figli cari, dal profumo 
della vostra anima, sì, vi riconosceranno dal profumo della vostra anima, delle 
vostre anime. Figli cari, questa sera, la mia benedizione copre voi qui riuniti, 
copre quei cari figli che ora o più tardi si metteranno in preghiera ricordando 
questo strumento; desidero benedire tutti questa sera... La Mamma vuole 
togliere un po’ di sofferenza dal cuore del mio strumento e dal cuore di colei 
che condivide la missione. Prendo per mano il mio strumento, raggiungiamo 
gli angeli, i santi… poi tornerò per benedirvi e per accarezzarvi… 
(Marco stende la mano, afferra la mano di Maria e va in bilocazione per 
circa cinque minuti… poi la Mamma continuò a parlarci…)
Ecco figli cari, uno alla volta partendo, dalla missionaria, mettete le vostre 
mani sulle mani del mio strumento, uno alla volta… Sì, appoggiatele tutti, 
tutti, appoggiatele tutti... Figlioli, tolgo dal vostro cuore la sofferenza, le 
angosce... ecco, Dio vi ha messo accanto un angelo, sapete?! A ciascuno di 
voi… Pregate i vostri angeli custodi! Pregateli figli cari! Benedico voi che 
condividete fino in fondo questa esperienza, questa mia venuta. Benedico tutti 
i miei figli, benedico le immagini fotografiche deposte sotto la mia immagine, 
accanto alla mia statua. Benedico coloro che voi desiderate io abbia a 
benedire, benedico anche le vostre armi, i vostri rosari, le vostre corone, 
corone… catene di rose; figlioli raccogliete tante rose, fatene un bel bouquet, 
poi datemelo, io lo porterò a Gesù. Ecco figli cari, la mia benedizione è la 
benedizione di Dio che è Padre, di Dio che è Figlio, Gesù, fratello vostro, il 
Redentore, il Salvatore, di Dio che è Spirito d’Amore. Amen. Ecco amati figli, 
ricordatevi anche dei vostri Santi protettori… Santo Stefano, grande santo, ha 
rinnegato gli uomini ma non ha rinnegato Dio. Stefano caro, sei stato fedele 
a Gesù fino in fondo, fino all’effusione del sangue; e la nuova Chiesa di Dio, 
figli cari, nascerà dall’effusione del sangue di molti martiri, primo di tutti il 
Vicario di Cristo, grande, grande Papa, grande amato figlio. Certo, amati figli, 
a Gesù col cuore, per salutarci, vogliamo dire: Gesù, ti amo! Gesù, ti amo! 
Gesù, ti amo! Gesù! Ecco figli cari, Gesù Dio, l’Emmanuele, il Dio con noi, 
vi dà la Sua benedizione, vi dà la sua santa benedizione, che è la benedizione 
di Dio che è Padre, che è benedizione Sua, che è benedizione dello Spirito 
Santo. Amen. Figlioli vi dono la pace, ma che la pace rimanga, che la pace 
rimanga. Ciao figli miei. Ciao amati figli. 

La GRANDE PROMESSA 
e la CONSACRAZIONE

In occasione dell’incontro del 23 ottobre 2016, secondo la grande 
promessa fatta da Maria a Paratico, si sono consacrati al Cuore 
Divino di Gesù e al Cuore Immacolato di Maria questi nostri 
fratelli: PADRE JEAN-BERNARD (Sacerdote Domenicano 
dal Cameroun), BENEDIKT (dalla Germania), MARZIA, 
VALTER, ANGELA, LUISELLA, CAROLINA, MANUELA, 
GIOVANNA, GIUSEPPE e RITA. Noi tutti preghiamo per loro!

Prossima CONSACRAZIONE sarà il 26 MARZO 2017

NOVEMBRE É IL MESE DELLA 
COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI

LE TUE SANTE MESSE PUOI
INVIARLE IN TERRA DI MISSIONE.

Attraverso l’associazione L’Opera della Mamma 
dell’Amore chi desidera può far celebrare Sante Messe 
secondo le proprie intenzioni: per i cari defunti o per i 
viventi. Le intenzioni delle Sante Messe, con rispettive 
offerte (indicativamente 15 euro ogni intenzione di 
Messa), le invieremo direttamente in terra di missione 
per aiutare i missionari, le loro opere e le parrocchie.


